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«ALLA SCOPERTA DEGLI OGGETTI E 
DEI MATERIALI»

Impariamo ad osservare e descrivere il mondo degli oggetti che ci 

circondano.

Classe Prima Gabbro (LI)

Scuola Primaria «S. Lega»

Istituto Comprensivo 

«G. Carducci – G. Fattori» Rosignano 

Marittimo (LI)



COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO 
VERTICALE

Il percorso sugli oggetti e i materiali è il primo percorso del curricolo verticale, che si affronta in 

classe prima. I percorsi proposti sono scelti sulla base della significatività, sono gradualmente 

più complessi e rispondono pienamente a quanto richiesto dalle Indicazioni Nazionali, 

conducendo allo sviluppo delle competenze. In particolare il percorso qui affrontato sviluppa la 

capacità di osservare ed amplia il lessico dei bambini, dando un notevole contributo anche alla 

lingua italiana. 

La classe nella quale l’ho proposto è composta da 22 bambini di cui 4 di origine straniera, tre 

di loro sono nati in Italia e hanno frequentato la scuola dell’infanzia, una bambina invece si è 

trasferita da noi lo scorso anno ed ha frequentato solo l’ultimo anno di scuola dell’infanzia. 

Quest’ultima nel mese di aprile è tornata nel suo paese. Nella classe, inoltre, sono presenti tre 

bambini anticipatari. Non ci sono disabili. Nel suo complesso la classe si è mostrata da subito 

molto vivace, vivacità che si è tradotta da un lato in difficoltà a rispettare le regole della 

convivenza civile dall’altro in buone capacità e facilità all’apprendimento.



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

• Individuare attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzarne 

proprietà e qualità, descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, scomporli e 

ricomporli riconoscendo funzioni e modi d’uso.

• Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà.

LINGUA ITALIANA

 - Ampliare il lessico

EDUCAZIONE CIVICA

- Sviluppare la capacità di ascolto delle opinioni altrui per accettare, rispettare, 

aiutare gli altri e i «diversi da sé»

- Riciclare correttamente i rifiuti.



ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO 
METODOLOGICO

• Osservazione: i bambini hanno osservato gli oggetti.

• Verbalizzazione scritta individuale: è stata possibile 

inizialmente grazie all’utilizzo delle carte proprietà 

che hanno reso più autonomi i bambini.

• Discussione collettiva.

• Affinamento della concettualizzazione: correggendo 

la propria ipotesi.

• Formalizzazione di ciò che si è appreso.

A caratterizzare questo 

percorso è l’aspetto ludico, 

infatti è un susseguirsi di 

proposte di gioco. Gioco che 

diventa il tramite di tutti gli 

apprendimenti. Questa 

caratteristica del percorso è 

importantissima perché in 

questo modo lo ricollega al 

segmento di scuola precedente, 

permettendo ai bambini di 

adeguarsi gradualmente al 

nuovo ambiente ed alle nuove 

modalità. 



MATERIALI, APPARECCHI E STRUMENTI IMPIEGATI

Materiali 

- Oggetti portati dai bambini: bottoni, piccoli giochi e 

pupazzi.

- Oggetti reperiti all’interno della classe. 

- Cartoncino e carta da pacchi. 

- Scatoloni di cartone. 

- Fotografie 

- Fotocopie Apparecchi e strumenti 

Digital Board

Matite colorate e pennarelli.



AMBIENTI IN CUI SI È SVILUPPATO IL PERCORSO

Aula
L’aula è molto grande perciò 

si è prestata bene allo 

svolgimento dei giochi ed ai 

lavori di gruppo.



TEMPO IMPIEGATO

TEMPO SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO

Il percorso in classe si è svolto da ottobre a fine marzo per le 2 ore settimanali dedicate alle 

scienze.

TEMPO PER LA PROGETTAZIONE

La progettazione del percorso e la messa appunto dei materiali ha richiesto circa 2 ore 

settimanali. Inoltre ho preso parte alla formazione promossa dal nostro Istituto, che mi ha 

permesso di monitorare e condividere il percorso con i colleghi e il formatore. Complessivamente 

la formazione mi ha impegnato per 8 ore.

TEMPO PER LA DOCUMENTAZIONE

Sono state necessarie circa 20 ore per realizzarne la documentazione



LA SCATOLA DEI MISTERI

La prima attività proposta ai bambini è stato il 

gioco della «Scatola dei misteri». Ho portato a 

scuola una scatola chiusa con due fori laterali 

sufficientemente grandi da potervi infilare le 

braccia. Di volta in volta inserivo all’interno 

degli oggetti e chiedevo ai bambini prima di 

descrivere ciò che sentivano con le mani e 

infine di fare un’ipotesi su quale poteva essere 

l’oggetto all’interno. Una volta indovinato 

l’oggetto la scatola veniva aperta, e con la 

partecipazione di tutti continuava la 

descrizione dell’oggetto. Il gioco è stato 

ripetuto più volte e la descrizione di alcuni 

oggetti riportata sui quaderni.



Ecco degli esempi di descrizione 

degli oggetti. Visto che ci 

trovavamo nel mese di ottobre in 

una classe prima e i bambini non 

erano ancora in grado di 

scrivere/leggere autonomamente, 

le parole indicate venivano 

copiate dalla lavagna. Fin da 

subito, come si vede nella 

fotografia, per ogni proprietà è 

stato concordato con i bambini un 

piccolo simbolo. Per concordare 

ogni simbolo sono state accolte le 

proposte che venivano da loro e 

votate a maggioranza. 



IL MUSEO DEGLI OGGETTI

Dopo il primo gioco, ho chiesto ai 

bambini di scegliere degli oggetti 

presenti nella classe o di portare alcuni 

oggetti da casa per realizzare il nostro 

particolare museo.  Ogni bambino ha 

contribuito con un oggetto, in seguito ho 

chiesto loro di rappresentarli sul 

quaderno. La rappresentazione è stata 

complessa e poco chiara. La mia 

proposta non si è dimostrata adeguata 

alle loro capacità. Perciò anche dopo un 

confronto in sede di formazione ho 

inserito nei quaderni dei bambini una 

foto del museo.



INDOVINA L’GGETTO

Una volta costruito il museo ho 

proposto un nuovo gioco:  «Indovina 

l’oggetto». Un bambino esce dalla 

classe, nel frattempo la classe 

sceglie un oggetto del museo e ne 

concorda le proprietà. Quando il 

bambino rientra, con domande 

mirate, a cui di volta in volta 

rispondono i compagni, deve 

indovinare l’oggetto scelto. 

Inizialmente i bambini avevano 

difficoltà a formulare delle 

domande adeguate, ma con il 

ripetersi dell’attività sono diventati 

più esperti.

Nella registrazione sui quaderni di questa 

attività, anche questa volta, accanto alle 

parole proprietà vi sono i simboli grafici 

che le rappresentano.



Nel quaderno ogni 

descrizione verbale degli 

oggetti è accompagnata 

dal disegno, che permette 

ai bambini di concentrarsi 

maggiormente sulle  

proprietà di questi e 

affinare la loro capacità 

di osservazione della 

realtà. Il disegno, in classe 

prima ad ottobre è anche 

l’unica forma di 

espressione individuale ed 

autonoma che hanno a 

disposizione i bambini.



IL CARTELLONE DELLE PROPRIETA’

Dopo aver ripetuto molte volte i 

giochi descritti nelle slide 

precedenti, avevamo 

collezionato un bel numero di 

proprietà degli oggetti. Così al 

computer ho realizzato dei 

cartellini con la parola 

proprietà accompagnata dal 

simbolo. A scuola i bambini li 

hanno colorati, la dove 

necessario, e incollati su un 

cartellone.

Esempio di 

cartellino 

proprietà



Ecco il cartellone!!!

Come racconta la fotografia, i bambini 

sono stati ben felici di lavorare 

collettivamente alla realizzazione del 

cartellone e si sono mostrati molto fieri del 

loro elaborato.



ANCORA CARTELLINI 
PROPRIETÀ

Gli stessi 

cartellini, 

prodotti per 

realizzare il 

cartellone, in 

formato più 

piccolo sono 

stati dati a 

ogni bambino 

in modo da 

renderli 

maggiormente 

autonomi nella 

descrizione 

degli oggetti. 

Inoltre ne ho prodotti un’altra serie di 

medie dimensioni a disposizione della 

classe e dell’insegnante per le attività 

ludiche successive.



LAVORO  A COPPIE: DESCRIZIONE DI UN 

OGGETTO DEL MUSEO O DI UNO REPERITO 
NELLA CLASSE

I bambini sono stati 

invitati a lavorare 

in coppia. Ad ogni 

coppia ho dato un 

oggetto da 

osservare e grazie 

al supporto dei 

cartellini proprietà, 

lo hanno descritto 

in autonomia.



Le fotografie 

mostrano alcuni 

degli elaborati e i  

bambini che 

lavorano.









TRENINO DELLE 
PROPRIETA’ Siamo passati quindi ad un nuovo gioco: «Il trenino delle 

proprietà». Un bambino indicato dall’insegnante assume il 

ruolo di capotreno, sceglie un oggetto nella classe o del 

museo e passa in mezzo ai banchi fermandosi dai 

compagni, solo chi sa indicare una proprietà dell’oggetto 

può saliere sul treno.



Il gioco è stato ripetuto più volte. La registrazione 

sul quaderno non è avvenuta per tutte le 

esperienze fatte, ma solo per alcune di esse. 

Ho fornito ai bambini una scheda da riempire 

con le proprietà degli oggetti utilizzati nel gioco. 

Naturalmente nella registrazione dei giochi, ho 

supportato i bambini scrivendo le parole 

proprietà alla lavagna.



TRENINO DEGLI OGGETTI Questa volta il capotreno mostra una 

proprietà e può salire sul treno solo chi 

sa indicare un oggetto che possiede 

quella proprietà.



I bambini registrano sul quaderno 

alcune delle esperienze fatte.





CHE OGGETTO È?
Ho appeso alla lavagna alcuni cartellini 

proprietà e chiesto ai bambini di 

individuare l’oggetto del museo a cui si 

riferivano le proprietà da me scelte.



Ho lasciato liberi i bambini di registrare l’attività 

come preferivano. Ecco due esempi diversi di 

registrazione. La maggioranza ha registrato 

riproducendo i cartellini come si vede 

nell’esempio a sinistra. In queste attività 

individuali ho affiancato i bambini più fragili o li 

ho fatti affiancare da un compagno. 



GIOCO DEI RAGGRUPPAMENTI

Ho diviso la classe in cinque squadre, ad 

ognuna, senza farmi vedere dalle altre, ho 

dato una carta proprietà e a quel punto è 

partita la caccia agli oggetti. Quando 

ogni gruppo ha completato la ricerca ho 

chiesto agli altri di indovinare di quali 

proprietà si trattava. Al termine del gioco 

ogni gruppo ha registrato sul quaderno il 

suo raggruppamento.



NERO



LEGGERO



DI CARTA



RUVIDO



SINTESI FINALE 

Abbiamo riletto in classe gli elenchi di oggetti 

raggruppati in base alla proprietà data, poi ho 

fornito ai bambini una scheda di sintesi con tutti i 

raggruppamenti, da incollare nei quaderni.



CLASSIFICARE SECONDO DUE PROPRIETÀ

Ho scelto uno dei raggruppamenti e 

chiesto individualmente ai bambini di 

trovare un’altra proprietà che 

accomunasse alcuni degli oggetti.

Questa la scheda 

su cui lavorare 

fornita ai bambini. 

Foto del 

raggruppamento

Spazio per 

disegnare il nuovo 

raggruppamento

Spazio per scrivere la 

nuova proprietà 

Spazio per scrivere gli 

oggetti del nuovo 

raggruppamento



Ecco le 

proprietà 

trovate dai 

bambini

Trovare i sottoinsiemi 

non è stato semplice e 

i bambini più fragili 

hanno lavorato con la 

mia guida.



SINTESI COMUNE DEI SOTTOINSIEMI TROVATI DAI 
BAMBINI.

Questa volta gli oggetti sono 

raggruppati, non in base ad una ma a 

due proprietà. Per la registrazione  

della sintesi comune ho preferito che 

fossero loro a scrivere, perché ciò è 

stata occasione di ulteriore riflessione 

ed ha permesso di tenere alta 

l’attenzione di tutti  sui vari sottoinsiemi 

trovati.



DAL DESCRIVERE AL DEFINIRE

Per passare dalla descrizione alla 

definizione di un oggetto, ho diviso la 

classe in coppie e ad ogni coppia ho 

consegnato un righello diverso per 

materiale, colore ed altre caratteristiche. 

Ho chiesto ad ogni coppia di osservare, 

disegnare e elencare le proprietà del 

righello dato loro.

Ecco i righelli 



Di seguito gli elaborati dei bambini, 

che mi hanno sorpreso per 

l’accuratezza e la ricchezza delle 

loro descrizioni.











TABELLA DI SINTESI 

Ho raccolto tutte le loro osservazioni e costruito una tabella. Nella lezione successiva l’abbiamo osservata e 

commentata assieme. Io l’ho proiettata alla digital board e a loro ne ho consegnata una cartacea. Insieme 

abbiamo evidenziato le proprietà comuni a tutti i righelli, e integrato la dove le coppie avevano dimenticato 

qualche caratteristica importante.

Questa è la 

tabella che ho 

consegnato.

Questa la tabella  

dopo l’attività nel 

quaderno dei bimbi



Insieme abbiamo ripercorso 

l’attività svolta e scritto le 

conclusioni 

IL RIGHELLO

È UN OGGETTO CHE POSSIEDE PAROLE PROPRIETÀ CHE HANNO TUTTI I RIGHELLI 

DEL MONDO.

TUTTI I RIGHELLI DEL MONDO HANNO LA FORMA RETTANGOLARE, I NUMERI IN 

ORDINE CON SOPRA LINEETTE LUNGHE E CORTE.

Mentre nella descrizione i bambini 

erano stati molto capaci, il passaggio 

dalla descrizione alla definizione è 

stato molto faticoso, i bambini hanno 

avuto bisogno del mio intervento, in 

molti non hanno compreso 

completamente. Discutendo delle 

difficoltà incontrate nel gruppo LSS 

dell’Istituto, il formatore mi ha 

giustamente fatto notare che avendo 

lavorato a coppie e non a piccolo 

gruppo la tabella è risultata molto 

grande e perciò complessa da 

controllare per dei bambini così piccoli. 



OSSERVIAMO CON TUTTI I CINQUE SENSI

Fino a questo momento per 

osservare gli oggetti i bambini 

hanno utilizzato solo la vista e il 

tatto, così per farli riflettere sul 

fatto che conosciamo il mondo 

attraverso tutti e cinque sensi, ho 

portato a scuola una arancia e 

l’abbiamo osservata 

collettivamente. L’arancia se la 

sono passata tra i banchi, l’hanno 

toccata, guardata, soppesata, 

odorata ed infine ne ho dato un 

pezzetto ciascuno da mangiare 

per poterla assaporare.



QUESTA LA DESCRIZIONE COLLETTIVA



Nella lezione successiva abbiamo ripetuto 

l’esperienza con una patatina, ma questa 

volta ognuno ha lavorato individualmente 

sulla scheda che si vede sotto. Come è 

successo precedentemente tutti hanno potuto 

osservare, toccare, odorare ed assaggiare 

le patatine.

Di seguito alcuni 

esempi degli 

elaborati individuali.



Come si vede dagli esempi 

riportati, ognuno di loro ha 

lavorato secondo le proprie 

capacità, comunque nessuno ha 

lasciato la scheda vuota. 



SINTESI COLLETTIVA

Dopo l’elaborato 

individuale ho dato a 

ciascun bambino una 

nuova scheda vuota. 

Un senso alla volta 

l’abbiamo completata 

con il contributo di 

tutti. I bambini 

leggevano cosa 

avevano scritto 

individualmente e 

concordavano cosa 

mettere nella sintesi 

collettiva, il tutto sotto 

la mia regia.



I MATERIALI
Ho diviso nuovamente la classe in gruppi 

e ad ogni gruppo ho chiesto di elencare 

oggetti del materiale assegnato, 

osservando ciò che c’era all’interno 

dell’aula. I bambini adesso sono stati più 

abili e autonomi nella scrittura, inoltre si 

sono mostrati anche più capaci di gestire 

il lavoro di gruppo. Molti invece i dubbi 

sui materiali e le richieste di supporto e 

conferma da parte mia. Per risolvere i 

dubbi, le perplessità e per comprendere 

la differenza tra un materiale e l’altro li 

ho invitati a toccare e a soppesare con le 

mani.



I gruppi 

mentre 

lavorano



SINTESI COLLETTIVA

Leggendo i raggruppamenti fatti si 

trovano anche oggetti di cui non 

hanno fatto esperienza diretta in 

classe, ma che qualche membro del 

gruppo conosce per esperienza 

personale.

Abbiamo riletto e discusso 

gli elaborati di tutti i 

gruppi, io poi ho prodotto 

una scheda di sintesi da 

incollare sui quaderni.



SCOMPOSIZIONE DI UN OGGETTO



OSSERVAZIONE 
DELLE PARTI DELLA 
PENNA

Abbiamo smontato,  

osservato le parti della 

penna e le abbiamo 

descritte collettivamente. 

Questa è stata anche 

l’occasione per fare 

esperienza dei diversi 

materiali di cui può essere 

fatto un oggetto.



Essendo già nel mese di marzo, 

dopo l’esperienza di smontaggio 

della penna non abbiamo potuto 

ripetere l’attività con altri oggetti.



COSA È UN RIFIUTO?
Individualmente ho posto 

due domande: 

Cosa è un rifiuto?   

Dove si buttano i rifiuti?

Ecco alcune 

risposte.



DOVE SI BUTTANO I RIFIUTI? A questa seconda domanda 

la quasi totalità ha risposto 

nel cestino, con le due 

eccezioni che riporto qui 

sotto.

In particolare la risposta di 

questa bambina mi ha 

permesso, nella discussione 

collettiva, di ricordare alla 

classe che non buttiamo tutto 

nello stesso cestino, e che 

differenziando si può dare 

nuova vita agli oggetti gettati 

via.



LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

I bambini conoscono la raccolta differenziata poiché 

nei piccoli centri da cui provengono, da alcuni anni il 

Comune effettua il porta a porta. Ognuno di loro ha 

in casa i recipienti dove gettare i rifiuti in base al 

loro materiale. Tali recipienti hanno colori diversi, 

perciò nel rispetto di questo gli alunni hanno colorato 

le immagini dei cestini da me fornite. Oltre a fornire 

le immagine dei cestini ho consegnato loro anche 

immagini di oggetti. Per quanto sufficientemente 

esperti, l’attività è stata svolta collettivamente, 

perché naturalmente i dubbi restavano moltissimi.  

Nel differenziare ci siamo aiutati anche con il 

vademecum fornito dal Comune, che alla necessità 

consultavamo. 



Solo per l’indifferenziato i 

bambini hanno aggiunto con 

i loro disegni gli oggetti di 

cancelleria esauriti, poiché 

spesso a scuola capita loro 

di andarli a gettare in tale 

cestino. 



VERIFICHE

Al termine del percorso 

ho proposto ai bambini 

queste due schede di 

verifica.  Naturalmente 

la valutazione del loro 

operato è scaturita  

dall’osservazione 

continua durante tutto il 

percorso, dove ha avuto 

un ruolo non secondario 

l’impegno e la 

partecipazione che 

ognuno di loro ha messo 

durante tutte le attività 

proposte.



Nell’esecuzione di questa  

scheda nessuno dei  

bambini, neppure i più 

fragili, hanno mostrato 

particolari difficoltà.



In generale anche questa prova è andata molto 

bene, ma in questo caso  i bambini un po’ più 

fragili hanno incontrato maggiori difficoltà, 

tanto che ho ritenuto necessario fargliela 

ripetere sotto la mia guida per farli riflettere 

sugli errori fatti.



I RISULTATI OTTENUTI

I risultati ottenuti sono stati molti e molto positivi.

• Ha favorito nei bambini lo sviluppo della capacità di osservare cogliendo particolari e 

differenze.

• Ha arricchito il loro lessico.

• Ha sviluppato la capacità di lavorare in gruppo.

• Il lavoro a coppie ha spesso permesso al compagno più abile di supportare il compagno più 

fragile. 

• Ha favorito lo sviluppo di un clima positivo all’interno del gruppo classe.

• Le attività ludiche hanno reso le ore di scienze piacevoli e i bambini hanno mostrato sempre 

grande entusiasmo nell’affrontare il lavoro.



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO 
DIDATTICO SPERIMENTATO

Conosco ormai da anni i percorsi LSS e sono per me diventati un modus operandi, in particolare 

per le scienze. Tutte le classi con le quali ho lavorato con queste modalità hanno mostrato 

grande interesse per la materia e ottimi risultati. Questa classe non ha fatto eccezione, il 

percorso si è dimostrato inclusivo per chi era più in difficoltà,  e stimolante per chi aveva in 

partenza buone capacità. L’unica difficoltà che ho incontrato è stata legata alla gestione dei 

tempi all’interno dei quali non riesco mai  a stare e che inevitabilmente si dilatano. Quest’anno 

in particolar modo nel mese di ottobre mi sono dovuta assentare per un problema di salute, 

perciò la conclusione del percorso è slittata di circa un mese, non permettendomi di lavorare 

approfonditamente, come avrei voluto, sul percorso successivo. Nell’elaborazione e nella messa 

a punto del percorso mi è stato estremamente utile, all’interno del gruppo di lavoro LSS del mio  

Istituto, il confronto con il formatore e i colleghi.
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